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COMITATO ESECUTIVO
SEDUTA DEL 28.02.2018
VERBALE N. 12

OGGETTO:  DISPOSIZIONI  RELATIVE  ALLE  ELEZIONI
PER  IL  RINNOVO  DELLA   “COMMISSIONE  PER  LA
GESTIONE  FAUNISTICO-VENATORIA  DELLA  ZONA
SPECIALE DI CACCIA IN AREA CONTIGUA DEL PARCO
REGIONALE DELLE VALLI DEL CEDRA E DEL PARMA”-
_________________________________________________________________

Pubblicata in via telematica sul sito web 
dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
www.parchidelducato.it 

L’ANNO  DUEMILADICIOTTO  (2018)  ADDI’  VENTOTTO  (28)  DEL MESE  DI  FEBBRAIO,  ALLE ORE  12.00
PRESSO LA CORTE DI GIAROLA- STRADA GIAROLA 11 – COLLECCHIO (PR),  E’ CONVOCATA, PREVIA
L’OSSERVANZA DI TUTTE LE FORMALITA’ PRESCRITTE DALLA VIGENTE NORMATIVA, LA SEDUTA DEL
COMITATO ESECUTIVO. 

All’appello risultano:

PRESENTE ASSENTE

ZANETTI Michela X

ALLODI Filippo X

TREVISAN Marco X

MAGGIALI Agostino X

MERUSI Cristina X

CATTANI Matteo X

CISINI Giorgio X

CALZA Patrizia X

Svolge le funzioni di verbalizzante il Dott. Delio Folzani, Direttore dell'Ente.
Assume la Presidenza il Dott. Agostino Maggiali.
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IL COMITATO ESECUTIVO 

VISTA la Legge Regionale 23.11.2011 n. 24 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti
della Rete Natura 2000” che istituisce 5 Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità e mette in liquidazione Consorzi
di gestione dei Parchi Regionali;

VISTO:
 la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo

venatorio”;

 la Legge Regionale 15 febbraio 1994 n. 8 e s.m.  “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per
l’esercizio dell’attività venatoria” e successive modifiche ed integrazioni;

 la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale
delle aree naturali protette e dei siti della rete Natura 2000”;

 il R.R. 27 maggio 2008, n. 1 “Regolamento per la gestione degli ungulati in Emilia-Romagna”;

 il Piano Faunistico Venatorio Regionale, esecutivo ai sensi di legge;

 la Legge Regionale 23 dicembre 2011 n.24 concernente la “Riorganizzazione del Sistema      Regionale delle
Aree  Protette  e  dei  Siti  della  Rete  Natura  2000  e  istituzione  del  Parco  Regionale  dello  Stirone  e  del
Piacenziano”;

      
 la  Legge Regionale  13/2015 “Principi  per  il  riordino  delle  funzioni  amministrative,  la  definizione  del

nuovo ruolo istituzionale dei soggetti del governo territoriale e il governo delle aree vaste”;

PREMESSO:
 che l’art. 38 della L.R. 6/2005 stabilisce al comma 1 che “nelle aree contigue dei Parchi regionali l’esercizio

venatorio è ammesso nella forma della caccia programmata e l’accesso dei cacciatori è consentito in base al criterio
della  programmazione  delle  presenze,  riservandolo  prioritariamente  ai  cacciatori  residenti  anagraficamente  nei
Comuni del Parco e dell’Area Contigua”;

 che il comma 2 dello stesso articolo stabilisce che uno specifico Regolamento di settore, elaborato dall’Ente
di Gestione e di durata almeno biennale, definisce le misure di disciplina dell’attività faunistico-venatoria nell’Area
Contigua;

PRESO ATTO che  con delibera  di  Comitato  Esecutivo  n.  50 del  18/06/2015  è  stato  approvato  il  regolamento
triennale  per la gestione faunistico venatoria  dell’Area Contigua del Parco Regionale delle Valli  del  Cedra e del
Parma, valido per le stagioni venatorie 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018;

CONSIDERATO che l’art.5  del  succitato regolamento,  evidenzia che “nella gestione  faunistico venatoria  della
Zona  Speciale  di  Caccia  nell’Area  Contigua  al  Parco,  l’Ente  di  Gestione  può  avvalersi,  a  scopo  consultivo  e
propositivo di una Commissione per la gestione faunistico venatoria, composta da rappresentanti degli agricoltori e
dei cacciatori locali, con una equa rappresentanza delle forme di attività venatoria praticate nel territorio destinato
alla attività venatorio programmata. La composizione, la durata e le modalità di nomina /elezione dei componenti
della Commissione, saranno decisi con Deliberazione del Comitato Esecutivo dell’Ente”;

VISTA la precedente delibera di Comitato Esecutivo n.12/2014 “Regolamento relativo alle elezioni per il rinnovo
della  Commissione per la gestione faunistico- venatoria  della  zona speciale  di  caccia  in  Area Contigua al  Parco
Regionale delle Valli del Cedra e del Parma – approvazione”, con la quale si è giunti alla nomina della Commissione,
convalidata con atto di Comitato Esecutivo n. 52 del 28/08/2014 “ Parco dei 100 laghi- Commissione per la gestione
faunistico venatoria della zona speciale di caccia in Area Contigua Parco delle Valli del Cedra e del Parma anni 2014-
2015- 2016 convalida eletti”; 

VISTO che con atto di Comitato Esecutivo n. 08 del 28/02/2017 “Parco dei 100 laghi -  Commissione per la gestione
faunistico venatoria della zona speciale di caccia in Area Contigua del Parco Regionale delle Valli del Cedra e del
Parma: proroga”, veniva deciso di prorogare la validità della Commissione eletta fino al completamento della stagione
venatoria 2017/2018 e quindi al 15/03/2018; 
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CONSIDERATA pertanto la necessità di rinnovare  la nomina e composizione della suddetta Commissione;

CONSIDERATO che  il  Presidente  ha  provveduto  in  data   07/02/2018  ad  un  incontro  con  i  membri  della
Commissione, per acquisire il relativo parere consultivo non vincolante, prima di procedere alla attuazione di quanto
previsto  e  nel  quale  si  è  deciso  di  provvedere  in  un  tempo  congruo  alla  nomina  della  nuova  Commissione,
introducendo alcune modifiche di modesta entità;

RITENUTO  di  dover  assicurare  che  i  rappresentanti  dei  cacciatori  locali  (come  già  avvenuto  in  precedenza),
costituenti  la  “COMMISSIONE PER LA  GESTIONE  FAUNISTICO–VENATORIA  DELLA ZONA SPECIALE  DI
CACCIA IN AREA CONTIGUA”,   siano espressione diretta  e proporzionata del  consenso dagli stessi  ottenuto in
seguito a elezioni generali e libere indette e gestite dall’Ente di Gestione;

VISTI:
 il D.Lgs. 267/2000; 
 il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area Vigilanza Ambientale e

Territoriale/Gestione  Faunistica  e  Faunistico  Venatoria  /  CRAS  Casa  Rossa  /  Volontariato,  Dott.ssa
Margherita Corradi;

 
su proposta unanime e nell’avviso di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile;

CON VOTAZIONE che registra il seguente esito:
VOTANTI:  6
VOTI FAVOREVOLI: 6
VOTI CONTRARI: 0

DELIBERA

Per le ragioni espresse nelle premesse:
1) di approvare la proposta di nomina della nuova Commissione Faunistico Venatoria della Zona Speciale di

Caccia in Area Contigua del Parco delle Valli del Cedra e del Parma, come da art. 5 del Regolamento per la
gestione faunistico venatoria, approvato con atto di CE n. 50/2015;

2) di approvare fin da ora la durata della Commissione per tre annate faunistico venatorie successive, a partire
dalla annualità di nomina; 

3) di  considerare  di  nominare  una  rappresentanza  equa  delle  varie  forme  di  caccia  (ungulati/cervidi,
ungulati/cinghiale/stanziale) ed anche di valutare la opportunità di nominare oltre alla Commissione, anche
delle Sottocommissioni di carattere gestionale specifico (ungulati/cinghiale, ungulati/cervidi, stanziale);

4) di approvare la partecipazione alla Commissione anche di rappresentanti degli Agricoltori locali;
5) di approvare l’iter di nomina della Commissione succintamente descritto come segue:
- approvazione delle linee guida specifiche, allegate alla presente delibera, come atto inerente e sostanziale,

dando mandato al Direttore di apportare eventuali  modifiche e/o integrazioni che si rendessero necessarie
prima dell’avvio dell’iter di nomina, tramite proprio atto determinativo;

- invio per posta a tutti i cacciatori aventi diritto (regolarmente autorizzati ad esercitare l’attività venatoria in
Zona Speciale di Caccia in Aree Contigua nella stagione venatoria 2017/2018, compresa la caccia di selezione
al capriolo ) dell’informativa sulle modalità di elezione e il modulo per autocandidatura;

- verifica da parte dell’Ente della regolarità della autocandidatura;
- comunicazione (sito web Ente e Albi Pretori Comuni di Tizzano, Monchio, Corniglio) riportante la data, il

luogo e le modalità di esercizio del voto, nonché gli elenchi dei candidati;
- votazioni (tre seggi per i relativi distretti di Tizzano, Monchio, Corniglio) e spoglio dei voti,
- proclamazione degli eletti e nomina della Commissione;
- eventuale approvazione di un regolamento per il funzionamento della Commissione.

DI DICHIARARE, a voti unanimi e favorevoli, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi  e per gli effetti
dell’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.
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Allegato: BOZZA  LINEE GUIDA  INERENTI LE MODALITA’ DI ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI della  “COMMISSIONE PER LA
GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA  DELLA  ZONA  SPECIALE  DI  CACCIA  IN  AREA  CONTIGUA  -  anni  2018/2019,  2019/2020,
2020/2021. 

1) Come sarà composta la Commissione:
La  “COMMISSIONE  PER LA  GESTIONE  FAUNISTICO-VENATORIA  DELLA  ZONA SPECIALE  DI  CACCIA  IN  AREA CONTIGUA”  sarà
composta da 16 membri come di seguito riportato:

- 5  rappresentanti dei cacciatori, eletti nel Distretto di Corniglio (3 eletti nell’ambito dell’elenco “A” + 1 eletto nell’ambito
dell’elenco “B”+ 1 eletto nell’ambito dell’elenco “C”)
4  rappresentanti dei cacciatori, eletti nel Distretto di Tizzano Val Parma  (2 eletti nell’ambito dell’elenco “A” + 1 eletto
nell’ambito dell’elenco “B”+ 1 eletto nell’ambito dell’elenco “C”)

- 4 rappresentanti dei cacciatori, eletti nel Distretto di Monchio delle Corti  (2 eletti nell’ambito dell’elenco “A” + 1 eletto
nell’ambito dell’elenco “B”+ 1 eletto nell’ambito dell’elenco “C”)

- 3 agricoltori nominati dalle tre Associazioni Agricole di Categoria maggiormente rappresentative.

2) Chi può votare i rappresentanti:
I cacciatori “aventi diritto” , cioè chiunque sia stato autorizzato ad esercitare l’attività Venatoria in Zona Speciale di Caccia in
Area Contigua nella Stagione venatoria 2017/2018, in possesso di uno dei quattro requisiti prioritari di accesso venatorio,
numeri 1,2,3,4 dell’art. 9 “ Accesso venatorio all’Area Contigua al Parco e densità venatoria” , del Regolamento per la gestione
faunistico- venatoria dell’Area Contigua. Questi soggetti, per brevità, saranno di seguito indicati come: “Aventi diritto”.

3) Con che sistema si vota:
Le elezioni avvengono sulla base dei “Distretti di caccia”, e delle “autocandidature” presentate dai singoli cacciatori interessati e
aventi diritto.

Per ogni Distretto ci saranno 3 elenchi (liste) di candidati:
- un  elenco  “A” nel  quale  potranno  candidarsi  tutti  i  cacciatori    aventi  diritto,  che  nella  stagione  2017/2018  abbiano

partecipato ad un numero di battute di caccia al cinghiale in  Zona Speciale di caccia in Area Contigua, superiore a 10 volte;
- un  elenco  “B” nel  quale  potranno  candidarsi  tutti  i  cacciatori    aventi  diritto  ,  che    nella  Stagione  2017-2018  abbiano

partecipato ad un numero di battute di caccia al cinghiale in Zona Speciale di caccia in Area Contigua, fino ad un massimo di
10 volte;

- un elenco “C” nel quale potranno candidarsi tutti i cacciatori   aventi diritto che nella stagione 2017/2018 abbiano esercitato
la caccia di selezione al capriolo.   

4) Chi e come può candidarsi:
Ogni cacciatore avente diritto può candidarsi solo nel Distretto di caccia di propria assegnazione. Nel caso in cui il cacciatore
avente diritto sia stato assegnato a due distretti di caccia diversi per la caccia in squadra al cinghiale e per le altre forme di caccia,
potrà candidarsi in uno solo dei due distretti. 

Nel proprio distretto ci si potrà candidare, alternativamente, in uno solo dei tre elenchi “A” o “B” o “C” a seconda dei seguenti
requisiti:
- per l’elenco “A” potranno candidarsi tutti i cacciatori     aventi diritto, accompagnando la propria candidatura con almeno 3

nominativi e firme di sostegno (raccolte tra i cacciatori aventi diritto nel medesimo distretto).  
- per l’elenco “B” potranno candidarsi tutti i   cacciatori     aventi diritto,  accompagnando la propria candidatura con almeno 3

nominativi e firme di sostegno (raccolte tra i cacciatori aventi diritto nel medesimo distretto). 
- Per l’elenco “C” potranno candidarsi tutti i    cacciatori     aventi diritto, accompagnando la propria candidatura con almeno 3

nominativi e firme di sostegno (raccolte tra i cacciatori aventi diritto nel medesimo distretto). 

Non ci sono limiti massimi al numero di candidature per ogni singolo distretto.

Le candidature accompagnate da sostenitori di cui nominativi figurino a sostegno di più di un candidato, verranno ritenute non
valide. 
E’ responsabilità dei singoli candidati accertarsi che i propri sostenitori non abbiano dato il loro sostegno ad altri candidati. 

Nel caso che in un distretto risultino candidature inferiori al numero massimo di rappresentanti eleggibili in quel distretto, il
numero di  rappresentanti  effettivamente eletti  in  quel  distretto  sarà inferiore al  numero di  rappresentanti  potenzialmente
eleggibili.
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Per autocandidarsi è necessario compilare correttamente il  modulo di autocandidatura  appositamente predisposto dall’Ente
Parchi (allegato al presente) e farlo pervenire agli uffici dell’Ente in originale (a mano o per posta raccomandata) entro e non
oltre le ore 12:30 del 13 Aprile 2018 (farà fede l’orario e la data di ricevimento).

Nel  caso il  modulo di  autocandidatura non sia firmato dal  candidato davanti  al  personale dell’Ente Parchi,  è necessario
allegare copia del documento di identità del candidato. 

Le autocandidature prodotte in modo incompleto, errato o fuori termine non saranno accettate.

5) Come sostenere le candidature:
Ogni cacciatore avente diritto, può sostenere una e una sola candidatura relativa al proprio Distretto di caccia;
Non è possibile sostenere la candidatura di un candidato in un distretto diverso da quello della propria appartenenza.

6) Come e quando si vota:
L’Ente Parchi, dopo aver raccolto le autocandidature e ufficializzato gli elenchi dei candidati eleggibili negli elenchi “A” e “B” e
“C”  di ogni distretto, comunicherà ai cacciatori aventi diritto:
- la data e le modalità di esercizio del voto
- gli elenchi dei candidati.
Queste  informazioni  verranno comunicate sul sito web dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
(www.parchidelducato.it) e agli albi pretori dei Comuni interessati (Monchio/Tizzano/Corniglio).

Le elezioni si svolgeranno, in data e luoghi  da destinarsi, in una giornata di Domenica dalle 9,30 alle 13,00.

Nella data stabilita per le elezioni l’elettore che intenda esercitare il proprio diritto di voto:
- dovrà presentarsi al “seggio” del proprio Distretto di assegnazione, munito di documento d’identità in corso di validità;
- riceverà tre “schede”, una denominata “A”, una denominata “B” e una denominata “C” sulle quali sono riportati i nominativi

dei candidati eleggibili;
- potrà  barrare  con  una  X  la  casella  corrispondente  al  candidato  prescelto,  esprimendo  una  sola  preferenza per  ogni

scheda/elenco.

Dovrà riporre nelle tre urne presenti nel seggio le relative schede;  

Ogni cacciatore potrà esprimere un solo voto di preferenza per ognuna delle schede “A” e “B” e “C”.

In caso di espressione di più preferenze su ogni scheda, nel caso in cui non sia possibile attribuire con certezza la preferenza
ad un singolo candidato, oppure qualora la scheda riporti segni identificativi dell’elettore, il voto in questione sarà ritenuto
nullo.

Nel caso specifico in cui un cacciatore eserciti la caccia in battuta al cinghiale in un determinato Distretto e le altre forme di
caccia consentite (capriolo, stanziale, migratoria,…) in un Distretto diverso dal precedente, egli dovrà recarsi nel seggio del
Distretto in cui esercita la caccia al cinghiale in battuta per esprimere il voto relativo al solo elenco “A” e recarsi al seggio del
Distretto in cui esercita le altre forme di caccia per esprimere il voto relativo al solo elenco “B” o “C”.

7) Chi viene eletto:
Nell’ambito di ogni Distretto e di ogni elenco “A” e “B” e “C” vengono eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di
preferenze (in ordine decrescente), fino al raggiungimento del numero massimo di Rappresentanti assegnati (punto 1).

In caso di parità di preferenze verrà eletto il candidato più anziano di età.

8) Commissione elettorale, spoglio dei voti e convalida degli eletti:
Le responsabilità del Procedimento amministrativo inerenti le votazioni in oggetto sono in capo all’Ente Parchi, nella persona del
suo  Direttore  Dott.  Delio  Folzani,  che  potrà  avvalersi  nello  svolgimento  delle  votazioni  e  per  le  conseguenti  procedure
amministrative, di dipendenti e collaboratori dell’Ente Parchi.

Lo spoglio  delle  schede avverrà nella stessa giornata,  al  termine delle  votazioni  e potranno essere presenti  i  candidati  dei
rispettivi distretti.  

La convalida degli  eletti  avverrà con atto di Comitato Esecutivo dell’Ente Parchi,  che provvederà a comunicare sul sito web
dell’Ente  di  Gestione  per  i  Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia  Occidentale  e  agli  albi  pretori  dei  Comuni  interessati
(Monchio/Tizzano/Corniglio) l’esito delle votazioni a tutti i cacciatori aventi diritto e ai candidati che saranno risultati eletti. 

I  rappresentanti  eletti  dovranno  accettare  la  carica.  In  caso  di  rifiuto  ad  accettare  la  carica  sarà  eletto  il  candidato
immediatamente successivo in ordine di preferenze ottenute.
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Oltre  alla  presente  Commissione  ed  in  accordo  con  i  suoi  rappresentanti,  potranno  essere  nominate  anche  delle
Sottocommissioni di carattere gestionale (ungulati/cervidi/cinghiale/stanziale/migratoria).

9) Informazioni
Per maggiori informazioni circa le presenti disposizioni è possibile contattare l’Ente Parchi  presso le proprie Sedi di Corniglio,
Monchio e Sala Baganza.

Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale 
c/o Parco Regionale delle Valli del Cedra e del Parma 
 ex Colonia Montana - 43021 Corniglio (PR) tel. 0521/880363  
 Via Parco Cento Laghi n. 4 - 43010 Monchio delle Corti (PR)  tel. 0521/896618 

Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale 
 c/o Servizio Vigilanza – Via Olma, 3 – 43038 Sala Baganza  (PR)   Tel. e Fax  0521/833440

sedevigilanza.boschi-carrega@parchiemiliaoccidentale.it

PEC: protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it
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ESPRESSIONE PARERI
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 18/08/2000 N° 267

REGOLARITA’ TECNICA
[X] Favorevole          [  ] Contrario

Collecchio lì, 28 febbraio 2018

LA RESPONSABILE AREA
VIGILANZA AMBIENTALE E TERRITORIALE/GESTIONE

FAUNISTICO-VENATORIA/GESTIONE CRAS “CASA ROSSA”/
RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO

Dott.ssa Margherita Corradi

documento firmato digitalmente
 si sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL PRESIDENTE  
Dr. AGOSTINO MAGGIALI                                              

 documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

IL DIRETTORE 
Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE

La su estesa deliberazione:
[X] Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 viene pubblicata in via telematica all’Albo Pretorio on-line per
15 giorni consecutivi.

Collecchio lì, 28 febbraio 2018
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI

 documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

[X] Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 c.4 D.Lgs 18.08.2000 n.267);
[ ] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3, del D.Lgs. 267/2000);
[ ] Decorsi _________________ giorni dalla pubblicazione.

Collecchio lì, 28 febbraio 2018
IL DIRETTORE 

Dr. DELIO FOLZANI

documento firmato digitalmente
                                                                                            ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005

***************************************************************************************
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